
813 B. U. 11 m8lrlnO 1976 - N. 20 -- Amtsblatt vom 11. Mai 1976 - Nr. 20 

Pl'eSO atto, che avverso la suddetta delibera non 
sono state presentate nè osservazioni nè proposte da 
parte degli 'Enti interessati o da parte dei privati; 

Ritenuto quindi di dover apportare al piano ur* 
banistico comunale di Merano la modifica sopra spe­
cificata e cioè la tras'formazione in zona per attrezza­
ture collettive dell'area delPHotel Savoy, nonchè del. 
l'edificio ex.Calligioni con le aree circostanti (p.ed. 
450, p.f. 3'71/13 e p.f. 3714/7, C.C. Merano), come 
risulta dall'allegata planimetria in scala 1:5.000, che 
fa: parte integrante della presente delibera. 

Visti gli artt. 17 e 8 dell'ordinamento urbani­
stico provinciale; 

Ciò premesso, 

LA GIUNTA PROVINCIALE 

ad unanimità dei voti legalmente espl'essi 

delibera: 

l. 	di apportal'e al piano urbanistico comunale di 
,Merano la modifica specificata nelle premesse; 

2. 	 di provvedere alla pubblicazione della presente 
delibera nellBollettino Ufficiale della 'Regione. 

Il 	Presidente L'Assessore Anziano 
Dr.. S. Magnago 	 Dr. A. Benedik.ter 

Il Segretario della G.P. 
[Dr. A. Romen 

ANNO 1976 

REGIONE TRENTINO - ALTO ADIGE 

LEGGE REGIONALE 7 maggio 1976, n. 4 

Norme sull'indennità di carica in favore degli am­
ministratori comunali 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

ba approvato 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

promulga 

la seguente legge: 

Art. 1 

Indennità di carica 

Nei Comuni con popolazione superiore ai 2.00'0 
abitanti, spetta al sindaco una indennità mensile di 
carica nella misura non inferiore al 50 per cento e 

Zur Kenntnis genommen, da13 gegen obigen 
Beschlu13 weder Bemerkungen noch VorschUi.ge sei 
es seitens der interessierten Korperschaften sei es 
seitens der Privaten eingereicht wurden; 

In der IErwagung al80, da13 es notwendig ist 
am lBauleitplan der Gemeinde Meran die obenange­
fiihrte Abiinderung anzulbringen und zwar die FIii­
che aul der das Hotel Savoy sowie daa Gebiiude ex­
Calligioni stehen mit den umliegenden Liegenschaf­
ten (Hp. 4150, IGp. 371/13 und 'Gp. 374/7, K.G. 
Meran) in Zone tIliiir offentliche Einrichtungen um­
zuwidmen, wie dies aus dem 'LagepIan im Ma13stah 
1 :'5.00 Ohervo~geht, der IBestandteil dieses iBeschlus­
ses ist; 

Nach Einsichtnahme indie Art. 17 und8 des 
Landesraumordnungsgesetzes; 

Dies vorausgeschickt, 

besc!hlie13t 

DER LANDESAUSSCHUSS 

mit IStimmeneinhelligkeit: 

1. 	 den IBauleitplan der IGemeinde Meran, wie in 
den Prfunissen angefiihrt, ahzuandern; 

2. 	 diesen 'BeschIu13 im Amtsblatt der Region zu 
veroffentliehen. 

Der Priisident Der rangalteste Assessor 
Dr. 	S. Magnago Dr. A. iBenedifk.ter 

Der Sekretar des L.A. 
Dr. A. Romen 

lAHR 1976 

REGION TRENTINO· SODTIROL 

REGIONALGESETZ vom 7. Mai 1976, Nr. 4 

Bestimmungen uber die Amtsentschidigung filr 
Gemeindeverwalter 

DER REGIONALRA:T 

hat genehmigt 

DER PRASIDENT DES REGIONALAUSSCHUSSES 

verkiindet 

fo1gendes Gesetz: 

Art. 1 

Amtsentschiidigung 

In 'Gemeinden mit einer lBevoIkerungsanzahi 
von mehr ala 2.00'0 Einwohnern steht dem Biirger­
meister eine monatliche Amtsentschiidigung in der 
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non superiore al 100 per cento dello stipendio base 
iniziale lordo spettante al segretario del rispettivo 
Comune. Tale indennità è non inferiore al 30 per 
cento e non superiore al 50 per cento della base 
sopra specificata per i Comuni fino a 500 abitanti 
ed è non inferiore al 40 per cento e non superiore 
al 75 per cento per i Comuni dai 500 ai 2.000 abi­
tanti. Il Consiglio comunale fissa la percentuale nei 
suddetti limiti in relazione al tempo e al lavoro ne­
cessari per l'espletamento delle mansioni affidate, 
ed ane eventuali altre indennità percepite in rela­
zione alle cariche ricoperte neiConsor'zi fra i Co­
muni, nelle Comunità di valle, nelle Comunità mon­
tane e nei IComprensori. 

Nei Comuni con popolazione superiore ai 

10.000 abitanti, l'indennità di carica spettante al 
vicesindaco è 'fissata in misura non iniferiore al 50 

per cento della indennità mensile attribuita al sin­
dacoe può essere aumentata ,fino al 75 per cento 

della stessa. Nei Comuni con popolae;ione inferio­

re ai 10.000 abitanti, l'indennità mènsile di cari­

ca spettante al vicesindaco è fissata in misura non 

inferiore al 20 per cento e non superiore al 50 per 

cento dell'indennità mensile attrihuita al sindaco. 

Agli Assessori effettivi e supplenti dei ,Comuni 

con popolazione superiore ai 2.000 ahitanti il Con­
sigliocomunale può, in r,elazione al tempo ed al la­

voro necessari per l'espletamento delle loro man­
sioni, ed alle eventuali altre indennità percepite in 

relazione alle cariche ricoperte nei Consorzi fra i 
Comuni, nelle CO'munità ,di valle, nelle 'CO'munità 

montane e nei 'ComprensO'ri, attrilhuire un'indenni­

tà mensile di carica finO' al massimo del 50 per cen­
to dell'indennità del sindaco. 

iL 'indennità di carica è liquidata in rate mensili 

posticipate. 

Le deliberazioni dei CO'nsigli comunali relative 

alla concessione dell'indennità di carica previste dai 

commi primo, secondo e terzo del presente articolo, 
sonO' sO'ggeUe al controllO' anche di meritO' ai sensi 
dell'articolo 45 della legge regionale 21 O'ttobre 1963, 
n. 29 e successive modificaziO'ni. 

Art. 2 

Gettone di pl'esenza 

Ai Consiglieri comunali che non godonO' del­
l'indennità di cui all'articolo precedente, è corri­
sposto un gettone di presenza per O'g,ni giO'rnata di 

Hohe vO'n nicht weniger als50 Prozent und nicht 
méhr als 100 Prozent des Antangsbruttogrundgehal­
tes cles Selkretars der jeweiligen IGemeinde zu. Diese 
Entschadigung darlf ni<cht weniger als 30 Prozent 
und nicht mehr ais 5 O Prorent des besagten !Grund­
gehaltes fiir Gemeinden bis zu 500 ;Einwohnern und 
nicht weniger als 40 Prozent und nicht mem als 
75 Prozent fiir Gemeinden von 500 Ibis 2.000 Ein­
wohnern ibetragen. Der Gemeinderat legt den Pro­
zentsatz innerhalb vorgenannter Grenzen mit, Be­
zug autE den Zeitamwand und die ,erlorderliche Ar­
beit fiir die Abrwiciklung der anvertrauten Aufgalben 
und auf eventuelle weitere, :lliir die Amtsausiibung 
in Konsortien l1wischen Gemeinden, in Tal-, IBerg­
und Bezirksgemeinschaften ibezogenenEntschlidi­
gungen >test. 

'In Gemeinden mit einer BeV'olkerungsanzahl 
vO'n mem als 10.000 Einwohnern ist die dem stell­
vertretenden iBlwrgermeister zustehende Amtsentscha­
digung in H10he von nicht weniger als 5 O PrO'zent 
dér demlBiirgermeister zuerkannten monatlichen 
Entschi:i;digung festzusetzen, und sie kann bis zu 75 
PrO'zent derse1ibenerhoht werden. In Gemeinden mit 
ciner Bev'.olkerungsanzahl vO'n weniger als 10.000 
Einwohnern ist diedem stellvertretenden iBiirger­
meister zustehende monatliche Amtsentschadigung 
in Hohe von nicht weniger als 20 Pro:rent und nicht 
mehr als 50PrO'zent der demBiirgermeister zuer­
kanntcn monatlichen Entschadigung festzusetzen. 

Dcneffelktiven Assessoren und den Ersatzasses­
soren der Gemeinden mit einer Bevo~kerungsanzahl 
von mehr als 2.000 Einwohnern kannder Gemein­
derat mit iBezug an! den Zeitaufwand und die eNor­
derliche Arooit if~iir die Abwicklung ihrer Aufgahen 
und auf eventuelle weitere, :Iliiir- die Amtsaus:iibung 
in Konsortien Z'Wischen Gemeinden, in Tal-, iBerg­
und Bezirksgemeinschafteu ibezogenen Entschiidi­
gungen eine monatliche Amtsentschadigung bis zu 
nochstens '5 OProzent derEntschadigung des iBiir" 
germeisters zuerikennen. 

Die Amtsentschli,digung ist in mO'natlichen An­
teilen im nachhiuein zu bezahlen. ' 

Die Beschliisse der Gemeinderiite zur Gewah­
rung der mit den Absatzen I, II und III dieses Ar­
trkels . vorgesehenen Amtsentschadigung sind auch 
einer sachgema.f3en Kontrolle laut Artike14,s des 
RegiO'nalgeset:zes iNr. 29 vom 21. Oktolber 19;63 und 
dessen spateren Anderungen unterwonen. 

Art. 2 

Anwesenheitsentschiidigungen 

Den Gemeinderatsmitgliedern, die die im vO'r­
hergehenden Artikel angefiihrte Entschadigung nicht 
beziehen, ist fiir jeden Tag, an dem sie wi:riklieh an 
den Sitzungen des lGemeinderatesund desGemeinde­
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effettiva partecipazione alle sedute del Consiglio e 
della IGiunta comunale nella misura massima di 
lire lO mila. 

Art. 3 

Rimborso spese 

Saranno rimborsate le spese forzose sostenute 
dagli amministratori comunali e dai Consiglieri pel' 
l'esecuzione dei compiti inerenti al proprio mandato. 

Art. 4 

Gli effetti economici previsti dalla presente leg­
ge, decorrono dal l'> gennaio 1975. 

La presente legge sarà pubblicata sullBollettino 
Ufficiale della Regione. E' fatto ob!bligo a chiunque 
spetti di osservarla edi farla osservare come legge 
della Regione. 

Trento, 7 maggIo 1976 

Il Presidente della Giunta régionale 
KESSUER 

Visto! 

Il Commissario del Governo 
per la Provincia di Trento 

A . .iBianco 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

6 fehhraio 1976, n. 119 

Incarico di consulenza al prof. Antonio Scaglia 

per la predisposizione di studi preparatori per la ste· 

sura di un disegno di legge in materia di coopera­

zione, nonchè per l'elaborazione di nuove iniziative 

in materia di cooperazione 

LA' GIUNTA REGIONALE 

OmisSÌ8 

delibera: 

,di affidare, per i motivi innanzi esposti, al proif. 

Antonio Scaglia, assistente di ruolo dell'Univer­

sità di Padova ed incaricato di sociologia presso 

la Libera Università di Trento, esperto in piani­

ficazione territoriale e ricerche socio-economiche, 

nato a Storo (Trento) il 7 ottobre 19'39 e resi­

dente in Trento, via Milano n. 37, l'incarico di 

ausschusses teilnehmen, eine Anwesenheitsentschiidi­
gung im Betrag von hochstens 10.000 ,Lire zu ent­
richten. 

Art. 3 

A usgabenriickerstattung 

Die unerliiBlichen Ausga:ben, die die Gemeinde­
verwalter unddie 'Gemeincleratsmitglieder ibei Aus­
f,iihrung von Aufgaben, die i'hr Mandat betreffen, 
zu hestreÌten haben, sind rliidmuerstatten. 

Art. 4 

Die in diesem 'Gesetz vorgesehenen Entschiidi­
gungen sind ah 1. Janner 1975 rwirksam. 

Gegenstandliches Gesetz wird im Amtsblatt der 
Region veroffentlicht. Jeder,dem es obliegt, ist ver­
pflichtet, es als (Regionalgesetzzu beachten und fiir 
seine 'Beachtung zu sorgen. 

Trient, den 7. Mai 1976 

Der Prasident des Regionalausschusses 
KESSLER 

Gesehen! 

Der Regierungskommissar 
der Provinz Trient 

A. Bianco 

BESCHLUSS DES REGIONALAUSSCHUSSES 

vom 6. Februar 1976, Nr. 119 

Beratungsauftrag an Prof. Antonio Scaglia fOr die 
Durchfuhrung vorbereitender Studien zur Abfassung 
eines Gesetzentwurfes auf dem Sachgebiet des Ge­
nossenschaftswesens sowie fur die Ausarbeitung 
neuer Vorhaben auf dem Gebiet des Genossenschafts. 
wesens 

DER REGIONALAUSSCHUSS 

heschIie13t: 

aus clen aben angefiihrten G:r.iinden Prof. Anto­
nio 'Scaglia, planmii13iger Assistent an del' Uni­
versitiit Padua und beauftragter Professor fiir 
Soziologie an del' Freien Universitiit Trient, 
Sachverstiindiger tfiir Raumplanung und sozio­
wirtschatftliche Untersuchungen, geboren in Sto­
ro (Trient) am 7. Oktober 1939 und ansiissig 
in Trient, Via Milano 37, den Auftrag zur Be­
endigung der Arbeiten ffu die Durch:IJiiihrung von 
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